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Dall’Inter... all’Inter. Dieci
anni dopo sono ancora i ne-
razzurri ad avere la grande
chance di riportare in Italia
una vittoria a livello europeo.
Il 22 maggio 2010, sotto la
guida di Josè Mourinho, arri-
vò l’attesa vittoria della
Champions League in virtù
del 2-0 ottenuto a Madrid
contro il Bayern Monaco. Ve-
nerdì sera, invertendo l’ordi-
ne degli addendi (stavolta si
giocherà in Germania contro
un avversario spagnolo, il Si-
viglia), i tifosi nerazzurri spe-
rano che il risultato possa es-
sere lo stesso nonostante si
parli «solo» di Europa Lea-
gue. Grazie anche a quel toc-
co di brescianità che non gua-
sta mai.

TRA GLI EROI del «Santiago
Bernabeu» dieci anni fa c’era
Mario Balotelli, allora talen-
to in rampa di lancio checom-
pletò la stagione 2009/10
con 28 presenze in campiona-
to condite da uno score di 9
gol e 6 assist. E da una rete in
Champions League, realizza-
ta contro il Rubin Kazan nel
2-0 decisivo per la qualifica-
zione dalla fase a gironi agli
ottavi di finale. Super Mario
fu poi costretto a restare a
guardare dalla panchina i
compagni nella semifinale di
ritorno contro il Barcellona

al «Camp Nou» e nella fina-
lissima. Ma poco importa.
Quella Champions League fu
anche sua.

Chisul campo può raccoglie-
re l’eredità di MB45 è senza
dubbio Sebastiano Esposito,
classe 2002 diventato mag-
giorenne lo scorso 2 luglio.
Un talento originario di Ca-

stellammare di Stabia ma na-
to e sbocciato con addosso la
maglia del Brescia. Merito di
Roberto Clerici che ebbe l’in-
tuizione di portarlo a vestire
il biancazzurro insieme ai fra-
telli Sebastiano (classe 2000
che ha appena concluso una
stagionein B con il Chievo Ve-
rona) e Francesco Pio (2005
in forza alle giovanili dell’In-
ter). Il successivo passaggio
ai nerazzurri è stata la natura-
le consacrazione di un gioca-
tore dalle qualità straordina-
rie.

ANTONIO CONTE lo ha tenuto
in grande considerazione sin
dall’inizio della stagione, pre-
miando il talento «made in
Brescia» con l’esordio in tut-
te le competizioni. Dopo il de-
butto avvenuto il 14 marzo
2019 sotto la guida di Lucia-
no Spalletti in Europa Lea-
gue. Il tecnico salentino gli
ha concesso la mezz’ora fina-
le nel successo per 2-0 contro
il Borussia Dortmund il 23 ot-
tobre 2019 in Champions
League, mentre tre giorni
più tardi è stato applaudito
da San Siro in occasione del
2-2 interno con il Parma. In
Serie A ha già collezionato 7
presenze: al debutto da titola-
re, contro il Genoa il 21 di-
cembre 2019, ha segnato il
suo primo gol su rigore nel
4-0 finale. Un talento che
sembra avere i connotati del
predestinato.

Fuori dal campo sono tre i
bresciani che potrebbero con-
tribuire alla conquista
dell’Europa League. Il pri-
mo, Pierfrancesco Visci, è
biancazzurro d’adozione e
abruzzese di origine. Tra il
2011 e il 2015 è stato segreta-
rio generale del Brescia per
poi spiccare il volo verso l’al-

to dopo una tappa interme-
dia vissuta con i colori dello
Spezia. Al Brescia fu chiama-
to per prendere il posto che
fu del triestino Maurizio
Lombardo, da nove stagioni
protagonista ad altissimi li-
velli con la Juventus.

E che dire dello staff sanita-
rio dei nerazzurri? Qui sono

due i protagonisti bresciani,
partendo dal medico sociale
Alessandro Corsini, già ex Fe-
ralpisalò. Insieme a lui lavo-
ra anche il fisioterapista Leo-
nardo Arici, gardesano di Sir-
mione e già protagonista nel
mondo del volley con il Calze-
donia Verona.•
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Sergio Zanca

Primo test stagionale per la
Feralpisalò, impegnata oggi
alle 17 al «Turina» contro il
Verona Primavera. La squa-
dra di Nicola Corrent, elimi-
nata la Roma, sta preparan-
do la finale di Coppa Italia
contro la Fiorentina di Alber-
to Aquilani (mercoledì 26

agosto ore 18 al Mapei Sta-
dium di Reggio Emilia, diret-
ta tv su Sportitalia). Il capita-
no Lucas Felippe ha detto:
«Siamo concentrati al massi-
mo. Vogliamo conquistare
un trofeo che resti per sem-
pre nella storia del club».

L’ATTUALE tecnico della Fe-
ralpisalò, Massimo Pavanel,
che in passato ha guidato per
quattro anni e mezzo proprio
il Verona Primavera, intende
schierare tutti i 25 calciatori
a disposizione, in modo da va-
lutare le condizioni del grup-
po una settimana dopo l’ini-

zio della preparazione.
Il portiere Victor De Lucia

sfoglia la margherita. Le ri-
chieste dalla serie B non man-
cano (in primis Virtus Entel-
la e Pisa), e il suo procurato-
re, Romualdo Corvino, figlio
di Pantaleo, ds del Lecce, è al
lavoro per trovare la soluzio-
ne migliore. La continuità di
rendimento e il premio Ita-
lian Sports Awars come mi-
glior numero 1 della serie C,
ricevuto lo scorso gennaio a
Castellamare di Stabia, lo
hanno posto sotto la luce dei
riflettori.

«Le offerte non mancano,

anche se, per ora, non c’è nul-
la di concreto - afferma De
Lucia -. Penso ad allenarmi e
a farmi trovare pronto. Mi
piacerebbe provare un’espe-
rienza in una categoria supe-
riore, un po’ per ambizione, e
un po’ perché i treni non pas-
sanosempre. Qui mi trovo be-
nissimo e ho ancora un anno
di contratto. Probabilità di
andare o rimanere? Cinquan-
ta e cinquanta».

È cambiato l’intero staff tec-
nico, a esclusione del prepara-
tore dei portieri, Federico Or-
landi. «È uno dei migliori in
assoluto: meritava la ricon-

ferma. Mi ha fatto crescere, e
devo rendergli atto dei pro-
gressi compiuti». Sul neo alle-
natore. «È determinato, e sa
quello che vuole».

La Feralpisalò passa da
un’annata ricca di ambizioni,
non concretizzate, a una di ri-
flessione. «Si punta al quin-
to-sesto posto: non è poco.
Ma sarà il campo a dare una
risposta. Il mix tra veterani e
giovani costituisce un’ottima
scelta. In C bisogna mescola-
re esperienza e corsa». Sulla
ripresa sotto il solleone: «È
più dura del solito».•
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Alberto Giori

Il Breno punta sulla linea ver-
de per un altro campionato
da protagonista. Dopo esser-
si mossa sul mercato alla ri-
cerca di giocatori più esperti
in ruoli chiave la società gra-
nata mette a segno un tris di
colpi che permettono al Bre-
no di dormire sonni tranquil-
li sul fronte «under».

Il direttore generale An-
drea Foresta mette al sicuro
la retroguardia camuna gra-
zie all'acquisto di due difenso-
ri (un centrale e un terzino) e
di un portiere dalle ottime
prospettive. Chi conosce be-
ne la Val Camonica è il difen-
sore Luca Nolaschi, classe
2001, che da queste parti ci è
nato e cresciuto calcistica-
mente prima di vestire le ma-
glie del Franciacorta e

dell'Under 19 del Brescia da
cui il Breno l'ha prelevato.
Durante la scorsa stagione
Nolaschi ha raccolto ben 17
le presenze con la Primavera
biancazzurra prima dello
stop forzato per l'emergenza
sanitaria. Un'opzione in più
dietro per il tecnico Mario
Tacchinardi che potrebbe
provare il giovane difensore
nella difesa a tre al fianco di
Massimiliano Tagliani e Ni-

cola Rossi. Arrivo dal sapore
internazionale sempre per il
reparto arretrato granata che
da pochi giorni può contare
anche sull'apporto del giova-
ne Zygimantas Baltrunas,
classe 2002 nel giro della na-
zionale Under 19 della Litua-
nia. «Zygi» è cresciuto nei set-
tori giovanili di Pro Sesto e
Padova. Con i biancoscudati
ha vestito le maglie di U17 e
Primavera. Nella scorsa sta-
gione ha esordito in serie D
con la Clodiense. I granata
completano il tris di acquisti
con un innesto tra i pali: i ca-

muni si assicurano il sì di Si-
mone Tota, portiere classe
2002 che si è fatto le ossa nel
settore giovanile del Renate e
dell’Hellas Verona.

NELL’ULTIMOcampionato, do-
po una prima parte alla Gia-
na Erminio, ha difeso i pali
dell'U-19 gialloblù. Per lui si
tratta del primo anno assolu-
to in D. Per il Breno nuova
linfa per una stagione nella
quale serviranno anche le
energie e l'entusiasmo dei
più giovani.•
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Venerdìsera
lasquadra
nerazzurra
affronterà
inGermania
lafinale

BagolinoeCaffarese saranno
protagonistedi altri
avvincentiderbynel corso
dellaprossimastagione.La
Federazionetrentinaha

inseritoledue valsabbine
nellostessogirone di
campionato(A)insieme a
Calavino,Carisolo,Leno,
Lizzana,RivadelGarda,

Trilacum,Vallagarina, Virtus
Giudicariese,VirtusRovere e
3PValrendena. E anchein
Coppaleduebresciane
sarannoavversarie.

Calcio. Europa... e provincia
Unastagione finisce mentre altregià cominciano

Trentine:
inuovigironi
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